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1 INTRODUZIONE 

Il presente studio è finalizzato alla caratterizzazione del clima acustico per la variante di piano attuativo 

presente relativa all’area tra Via Marconi e Via Monte Grappa a Arese (MI) per la quale è in progetto la 

realizzazione di una RSA. Il progetto è sviluppato dallo Studio di Architettura Mario Cassinelli di Bergamo. 

La caratterizzazione del clima acustico è stata effettuata mediante rilievi sperimentali fonometrici effettuati a 

norma di legge (Legge 447 del 26/10/1995, Legge Regionale Lombardia n° 13 del 10/08/2001, DGR 

Lombardia 8 Marzo 2002 n. 7/8313) dai Tecnici di Envitech - Ambiente e Tecnologie S.r.l.. Gli autori sono 

tecnici competenti in acustica (L. 447/95) riconosciuti dalla Regione Piemonte con Determinazione 

Dirigenziale n. 231 del 24 Aprile 2001. In Allegato 1 si riporta la Determinazione Dirigenziale di cui sopra. 

In particolare, l’attività è finalizzata alla caratterizzazione acustica delle principali sorgenti di rumore che 

producono effetti sull’area (principalmente traffico autoveicolare) per i tempi di riferimento determinati a 

norma di legge (diurno, dalle 6 alle 22, e notturno, dalle 22 alle 6), mediante rilievi acustici sia diurni che 
notturni, che permettano la determinazione del livello equivalente ponderato A (Leq(A)), dei descrittori 

statistici L1, L10, L50, L90, L95 e L99 e degli spettri caratteristici in bande di 1/3 di ottava. 

I rilievi sperimentali sono stati effettuati utilizzando strumentazione rispondente alle vigenti normative in 

materia di acustica ambientale e sono stati condotti da personale qualificato ed in possesso dei requisiti 

previsti dalla Legge Quadro sull’acustica (“Tecnico competente in acustica”). 
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2 CARATTERIZZAZIONE DEL DOMINIO DI INDAGINE 

Il dominio entro il quale si inserisce l’area oggetto del presente studio (Figura 1) è delimitato a Sud dal 

tracciato di Via Marconi e ad Ovest da Via Monte Grappa. Attorno all’area in esame sono localizzate alcune 

attività produttive e commerciali: ad Ovest, oltre Via Monte Grappa, sono presenti alcuni capannoni 

industriali attualmente utilizzati da piccole attività commerciali ed artigianali; immediatamente al confine Est 

dell’area di indagine è presente un altro capannone industriale, utilizzato da un locale concessionario di 

automobili; a Sud, oltre Via Marconi, vi sono altri edifici che ospitano uffici e centri direzionali. 

 

 
 

Figura 1 Dominio d’indagine e, in rosso, area oggetto di intervento con individuazione del punto di 
misura 

 

L’area interessata alla realizzazione della nuova RSA, è visibile nella precedente Figura 1 contornata in 

rosso. Si evidenzia anche la posizione del punto di misura per la caratterizzazione del clima acustico attuale. 

In tutta l’area non si nota la presenza di significativi dislivelli rispetto al piano campagna, né si individuano 

ostacoli alla libera propagazione acustica dalle sorgenti presenti attorno all’area verso i possibili recettori ad 

essa interni. Attualmente, il lotto di prevista edificazione risulta ad un livello lievemente più basso del piano 

stradale. La vegetazione presente entro l’area in esame è prevalentemente costituita da erba e bassi arbusti. 

Nei dintorni dell’area si individua un complesso di attività produttive / commerciali che, insieme al traffico 

stradale, possono influenzarne il clima acustico locale, pur risultante ampiamente preponderante 

quest’ultimo, anche in ragione della vicina autostrada Milano – Varese/Como/Chiasso (A8), visibile a Sud-

Ovest dell’area in esame (Figura 1). 
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A Nord dell’area in esame sono presenti aree agricole e alcuni recenti insediamenti abitativi. 

Il progetto di realizzazione RSA prevede l’edificazione di diversi corpi di fabbrica lungo i perimetri Nord ed 

Est dell’area di lottizzazione, mentre in corrispondenza dell’incrocio tra Via Marconi e Via Monte Grappa è 

prevista la realizzazione della viabilità di accesso ai fabbricati e delle aree di parcheggio a servizio della 

struttura. La Figura 2 mostra un estratto dell’inserimento urbanistico del progetto entro l’area di 

lottizzazione. 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 Inserimento urbanistico del progetto di realizzazione di RSA con individuazione del punto di 
misura 
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3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La “Legge quadro sull’inquinamento acustico” del 26/10/1995 n° 447, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 

30/10/1995, stabilisce (art.1, comma 1) “i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico”, e definisce le competenze, gli impegni e le risorse 

dell’amministrazione centrale e periferica dello Stato relativamente alla materia in questione. 

In particolare, fra gli aspetti esaminati dalla legge quadro e relativi decreti attuativi, quelli di maggiore 

interesse nel caso presente sono i seguenti: 

L’obbligo di produrre la documentazione di previsione di impatto acustico o di clima acustico, redatta 

secondo le indicazioni contenute in apposite leggi regionali, in sede di presentazione delle domande per 

il rilascio di concessione edilizia e di licenza o autorizzazione all’esercizio per nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive/ricreative e commerciali polifunzionali. 

La determinazione, nel D.P.C.M. 14/11/1997, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 1/12/1997, in attuazione 

dell’art. 3, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, dei valori limite di emissione, dei 

valori limite di immissione (distinti in: a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello 

equivalente di rumore ambientale; b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla 

differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo), dei valori di attenzione e 

dei valori di qualità, di cui all’art. 2, comma 1, lettere e), f), g) ed h); comma 2; comma 3, lettere a) e b), 

della stessa legge. I valori di cui sopra sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio riportate 

nella Tabella A allegata al D.P.C.M. 14/11/1997 ed adottate dai comuni ai sensi e per gli effetti dell’art. 

4, comma 1, lettera a) e dell’art. 6, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

 

TABELLA A: classificazione del territorio comunale 
 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta 

un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; 

le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi 

 

I valori limite di emissione, definiti all’art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono 

riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse di cui 
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all’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono quelli indicati nella Tabella B 

allegata al D.P.C.M. 14/11/1997 e si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la 

rispettiva classificazione in zone. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi 

utilizzati da persone e comunità. I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili di cui 

all’art. 2, comma 1, lettera d), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e dei singoli macchinari costituenti le 

sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono altresì regolamentati dalle norme di omologazione e 

certificazione delle stesse. 

 

TABELLA B: valori limite di emissione - Leq in dB(A)  
 

Classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

   

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

I valori limite assoluti di immissione come definiti all’art. 2, comma 3, lettera a), della legge 26 ottobre 

1995, n. 447 riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, sono quelli 

indicati nella Tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

TABELLA C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

   

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all’art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 

1995, n. 447, sono: 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 dB(A) per il periodo notturno, all’interno degli 

ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A allegata 

al decreto. Le disposizioni di cui sopra non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è 

da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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Le disposizioni di cui sopra non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, 

commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all’interno dello stesso. 

 

I valori di attenzione, espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A”, riferiti al 

tempo a lungo termine (TL), sono: 

 se riferiti ad un’ora, i valori della Tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/1997, aumentati di 10 

dB(A) per il periodo diurno e di 5 dB(A) per il periodo notturno; 

 se relativi ai tempi di riferimento, i valori di cui alla Tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/1997. 

Il tempo a lungo termine (TL) rappresenta il tempo all’interno del quale si vuole avere la caratterizzazione 

del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale. La lunghezza di questo intervallo di tempo è 

correlata alle variazioni dei fattori che influenzano tale rumorosità nel lungo termine. Il valore TL, multiplo 

intero del periodo di riferimento, è un periodo di tempo prestabilito riguardante i periodi che consentono la 

valutazione di realtà specifiche locali. Per l’adozione dei piani di risanamento di cui all’art. 7 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, è sufficiente il superamento di uno dei due valori di cui ai punti a) o b) precedenti, ad 

eccezione delle aree esclusivamente industriali in cui i piani di risanamento devono essere adottati in caso di 

superamento dei valori di cui alla lettera b) precedente. 

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, marittime ed aeroportuali. 

In attesa della suddivisione del territorio comunale nelle zone di cui alla Tabella A del D.P.C.M. 14/11/1997, 

si applicano per le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti di accettabilità (D.P.C.M. 1/03/91, Art. 6): 

 

Zonizzazione tempi di riferimento 
 Limite diurno Leq(A) Limite notturno Leq(A) 

   

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (DM n.1444/68) (*) 65 55 

Zona B (DM n.1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

(*) zone di cui all’art.2 del D.M. n.1444/68 

 

I valori di qualità di cui all’art. 2, comma 1, lettera h), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono indicati 

nella Tabella D allegata al D.P.C.M. 14/11/1997 (Tabella D). 

 

TABELLA D: valori di qualità - Leq in dB (A) 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

 diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

   

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 
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V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

In presenza di infrastrutture viarie è inoltre necessario tener presente quanto previsto dal recente D.P.R. 30 

Marzo 2004, n. 142, recante “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447”. In esso 

vengono fissate le ampiezze delle “fasce territoriali di pertinenza acustica” dell’infrastruttura viaria, come 

determinate all’art. 3, comma 1 e dall’Allegato 1, tabelle 1 e 2. Inoltre, in deroga a quanto previsto dal 

D.P.C.M. 14/11/1997, si fissano i “Limiti di immissione per infrastrutture stradali di nuova realizzazione” 

(art. 4, comma 3 ed Allegato 1, tabella 1) ed i “Limiti di immissione per infrastrutture stradali esistenti” (art. 

5, comma 5 ed Allegato 1, tabella 2). 
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3.1 Zonizzazione acustica comunale 

Il Comune di Arese già da tempo ha adottato ed approvato in via definita il piano di zonizzazione acustica 

comunale. Esso costituisce a tutti gli effetti uno strumento urbanistico di pianificazione del territorio 

comunale nell’ambito della salvaguardia della salute pubblica dagli effetti dell’esposizione al rumore. Di 

esso si deve quindi tener conto, nell’ambito di questo studio, come di un vincolo normativo vigente. 
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L’area interessata dal piano di lottizzazione tra Via Marconi e Via Monte Grappa, come si può vedere 

(perimetro in rosso) nella seguente  

Figura 4, è inserita parzialmente in classe III (“aree di tipo misto”), parzialmente in classe IV (“aree di 

intensa attività umana”) e marginalmente in classe V (“aree prevalentemente industriali”).  

Tuttavia poiché gli edifici della futura RSA in progetto saranno collocati in classe III, si farà riferimento ai 

limiti di zona relativi a quest’ultima (50 dB(A) per il periodo notturno e 60 dB(A) per quello diurno). 

 

 

Figura 3 Estratto della zonizzazione acustica comunale di Arese e relativa legenda 
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Figura 4 Sovrapposizione della zonizzazione all’immagine satellite del 3/10/2017 
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4 ATTIVITÀ SPERIMENTALE 

La caratterizzazione del clima acustico dell’area oggetto dello studio è stata effettuata mediante rilievi 

sperimentali. Le risultanze di seguito indicate, derivanti da tale campagna di misurazioni fonometriche, 

effettuate in periodo diurno, serale e notturno, sono riferite a questa fase d’intervento. 

Il processo di caratterizzazione del clima acustico è stato sviluppato in accordo alle Norme Internazionali 

ISO 1996/1-2-31. In dettaglio, esso si compone delle seguenti fasi: 

 

1) Individuazione delle postazioni di rilevazione (§ paragrafo 4.1). 

 

Data l’ubicazione dell’area in esame ed il suo inserimento nel contesto limitrofo, sono state individuate 

n° 3 postazioni di rilevazione, situate in punti scelti in modo da essere significativi lungo la direzione di 

propagazione del rumore per la caratterizzazione di clima acustico dell’area in esame. 

 

2) Rilievo del clima acustico (§ paragrafo 4.2). 

 

Le misure in corrispondenza delle posizioni individuate sono state effettuate facendo riferimento alle 

prescrizioni del D.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

I rilievi sono stati effettuati utilizzando un misuratore di livello sonoro, integratore di precisione di 

produzione 01dB Metravib, modello Blue Solo, numero di serie (matricola) 60402 (il certificato di 

calibrazione e conformità relativo alla catena di misura (art. 2, comma 4, D.M. 16/03/1998 “ Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”), riportato allegato 2, è in regola con la vigente 

normativa), con pre-amplificatore marca 01dB Metravib, modello PRE21 S, numero di serie 13102, e 

microfono a condensatore da 1/2” marca 01dB Metravib, modello MCE 212, numero di serie 84883, dotato, 

nel corso delle misurazioni, di cuffia antivento. Il microfono è stato posizionato su treppiede ad un'altezza di 

4 m dal piano campagna e collegato al fonometro mediante apposito cavo di connessione. I dati rilevati dalla 

catena strumentale sono stati scaricati automaticamente su personal computer mediante apposita connessione 

a cavo e specifica procedura di download. 

I sistemi di misura utilizzati sono in classe I, conformi alle vigenti norme in materia di fonometri integratori, 

ed in particolare alle norme EN60651/1994 e EN 60804/1994 (art. 2, comma 1, D.M. 16/03/1998 “Tecniche 

di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”) ed alle norme IEC651/1979 (fonometri di 

precisione) e IEC804/1985 (fonometri integratori). I filtri in 1/3 di ottava ed il microfono utilizzati nel corso 

dei rilievi sono conformi rispettivamente alle norme EN61260/1995 (ex IEC1260) e EN61094-1/1994, 

EN61094-2/1993, EN61094-3/1995, EN61094-4/1995 (art. 2, comma 2, D.M. 16/03/1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”). 

All’inizio ed alla fine della sessione di misure, è stata verificata la calibrazione dello strumento, mediante 

l’apposito generatore di segnale campione a 94 dB a 1000 Hz (produzione DeltaOhm, modello HD9101, 

numero di serie 291096D271; in allegato 2 si riporta il certificato di taratura in corso di validità); il sistema 

di misura utilizzato ha sempre fornito valori entro la tolleranza di 0.5 dB prevista dall’art. 2 comma 3, D.M. 

16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

I rilievi sono stati effettuati da personale in possesso dei requisiti di “Tecnico competente in acustica 

ambientale” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, Legge 447/1995 “Legge 

quadro sull’inquinamento acustico” e del D.P.C.M. 31/03/1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante 

criteri generali per l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’articolo 3, comma 

1, lettera b) e dell’articolo 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n° 447 “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico””. In Allegato 1 è riportata la Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 Aprile 

                                                      
1 ISO 1996/1987-Acoustics-Description and measurement of environmental noise-Part 1: Basic quantities and 

procedure-Part 2: Acquisition of data pertinent to land use–Part 3: Application to noise limits 
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2001, con la quale la Regione Piemonte ha riconosciuto la qualifica di Tecnico Competente in acustica 

ambientale al personale che ha effettuato le misure di seguito descritte. 

Le misure sono state condotte in presenza di condizioni meteorologiche favorevoli, con assenza di 

precipitazioni atmosferiche e di vento. 

Il descrittore acustico scelto per descrivere il rilievo è stato il Livello sonoro equivalente in curva di 

ponderazione “A” (Leq(A)). Sono stati inoltre rilevati i descrittori statistici L1, L5, L50, L90, L95 e L99. 

Per ogni rilievo è stata infine verificata l’eventuale presenza di componenti tonali, impulsive e/o a bassa 

frequenza. 

 

3) Confronto con i limiti di legge (§ paragrafo 4.3). 

 

4.1 Individuazione della postazione di misura 

La postazione di rilievo individuata come significativa per l’effettuazione delle misure per la 

caratterizzazione del clima acustico allo stato attuale è nelle precedenti Figura 1 e Figura 2 

Le seguenti fotografie Figura 5 e Figura 6 illustrano il punto di rilievo utilizzato per la caratterizzazione del 

clima acustico attuale entro l’area di interesse. Le immagini presentate sono state riprese nel corso dei rilievi 

acustici sperimentali. 

 

 

 

Figura 5 Postazione di rilievo del clima acustico effettuato in data 4 dicembre 2017 
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Figura 6 Postazione di rilievo del clima acustico effettuato in data 4 dicembre 2017 

 

4.2 Rilievo del clima acustico 

In data 4 Dicembre 2017 è stata condotta la campagna sperimentale per il rilievo del clima acustico entro 

l’area interessata dal progetto, nei periodi di riferimento diurno e notturno. Le misure sono state effettuate 

dai tecnici di Envitech - Ambiente e Tecnologie S.r.l. Dott. Luciano Gilli e Dott. Giuseppe Quaglia (tecnici 

competenti in acustica ambientale ai sensi della Legge 447/1995 e del D.P.C.M. 31/03/1998, riconosciuti 

dalla Regione Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 231 del 24 Aprile 2001 (§ Allegato 1)). 

 

Le sorgenti sonore che influenzano in modo predominante il clima acustico dell’area sono il traffico stradale 

nel reticolo viario circostante (Via Marconi, Via Monte Grappa e Autostrada A8 a circa 250 m dal punto di 

misura). Le attività produttive/commerciali/artigianali vicine non producono eventi sonori significativi.  

 

Ne’ in periodo diurno ne’ in periodo notturno si individua la presenza di componenti tonali, impulsive e/o a 

bassa frequenza. 

In Figura 7 è rappresenta una prima serie di livelli di rumore acquisita in periodo diurno (dalle 16.30 circa 

alle 19:00 circa), i relativi descrittori statistici e l’analisi spettrale in 1/3 di banda di ottava finalizzata ad 

individuare l’eventuale presenza di componenti tonali. 

In Figura 8 si riporta per completezza una seconda serie di livelli di rumore acquisita sempre in periodo 

diurno (dalle 21.20 circa alle 22:00 circa) e relativi descrittori statistici. Tale misura è fortemente influenzata 

dall’abbaiare dei cani nella proprietà confinante a Est (concessionaria auto). 

In Figura 9 è rappresenta la serie di livelli di rumore acquisita in periodo notturno (dalle 22.00 alle 23:00 

circa), i relativi descrittori statistici e l’analisi spettrale in 1/3 di banda di ottava finalizzata ad individuare 

l’eventuale presenza di componenti tonali. Anche i periodo notturno è presente un significativo contributo 

sonoro derivante dall’abbaiare dei cani della vicina proprietà.  
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Il contributo sonoro dei cani, ove presente nelle misure è scorporato e quantificato mediante un operazione di 

filtro sulle serie di livelli a 100 ms acquisite.  

 

50

52

54

56

58

60

62

64

66

68

70

17h00 17h30 18h00 18h30  
Inizio 04/12/17 16:31:00:000

Fine 04/12/17 18:55:30:600

Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax StdDev L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1

#402 Leq A dB 57.5 49.6 71.6 2.0 52.0 53.3 54.2 57.1 59.2 59.8 61.7
 

 

Figura 7 Punto di misura in area di progetto. Evoluzione dei livelli sonori e tabella dei livelli calcolati 
in periodo diurno, tra le ore 16.31 e le ore 18.55. Analisi spettrale in 1/3 di ottava in periodo diurno. 
Spettro dei minimi. 
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65

70

75

80

21h20 21h25 21h30 21h35 21h40 21h45 21h50 21h55  
Ubicazione #402

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 04/12/17 21:19:41:000

Fine 04/12/17 22:00:00:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

Cani 70.2 50.2 81.8 51.5 52.4 53.1 61.7 75.3 76.8 79.1 00:09:34:000

Non codificato 53.6 49.6 58.0 50.7 51.3 51.7 53.2 55.0 55.5 56.4 00:30:45:000

Globale 64.3 49.6 81.8 50.8 51.5 51.9 53.6 65.1 72.2 77.2 00:40:19:000

 

Figura 8 Punto di misura in area di progetto. Evoluzione dei livelli sonori e tabella dei livelli calcolati 
in periodo diurno, tra le ore 21.19 e le ore 22.00.  
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22h05 22h10 22h15 22h20 22h25 22h30 22h35 22h40 22h45 22h50 22h55 23h00  

Ubicazione #402

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 04/12/17 22:00:00:000

Fine 04/12/17 23:00:00:000

Leq Durata

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms

Cani 69.3 49.8 80.8 51.7 52.8 53.6 60.4 74.7 76.5 78.4 00:04:22:800

Non codificato 54.1 48.6 58.7 51.0 51.7 52.2 53.8 55.5 56.1 57.2 00:55:37:200

Globale 59.4 48.6 80.8 51.0 51.8 52.2 53.9 56.1 57.5 73.4 01:00:00:000

 

 

Figura 9 Punto di misura in area di progetto. Evoluzione dei livelli sonori e tabella dei livelli calcolati 
in periodo notturno, tra le ore 22.00 e le ore 23.00.  
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4.3 Confronto con i limiti di legge 

Il Comune di Arese ha predisposto ed approvato in via definitiva la zonizzazione acustica del suo territorio. 

Secondo tale zonizzazione, l’area di progetto appartiene alle classi da III a V come mostrato in precedente 

Figura 4. 

L’edificio in progetto sarà collocato in classe III per la quale valgono i seguenti limiti di immissione. 

 

Classe 

acustica 

Limite di immissione 

diurno dB(A) 

Limite di immissione 

notturno dB(A) 

III 60 50 

 

I dati sperimentali rilevati e illustrati nelle precedenti Figura 7, Figura 8 e Figura 9, mostrano che in periodo 

diurno tra le ore 16.31 e le ore 18.55, cioè in un intervallo comprendente l’ora di punta del traffico serale, il 

Leq misurato è pari a 57.5 dB(A) (L90 = 54.2 dB) ed è conforme al limite di zona. Anche la misura 

effettuate tra le ore 21.19 e le ore 22.00, scorporato l’effetto dell’abbaiare dei cani provocato dalla presenza 

degli operatori, che restituisce un Leq pari a 53.6 dB(A) (L90 = 51.7 dB(A)) è conforme al limite di legge.  

In periodo notturno, tra le ore 22.00 e le ore 23.00, scorporato l’effetto dei cani, si misura un Leq pari a 54.1 

dB(A) con un L90 pari a 52.2 dB(A). Questo superamento del limite, nella prima ora del periodo notturno, è 

da attribuire alle sorgente stradali presenti nell’area.  

Non si rileva contributo di sorgenti di tipi industriale / artigianale.  
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5 CONCLUSIONI 

Lo studio condotto per la caratterizzazione del clima acustico attuale entro l’area sottoposta a lottizzazione 

per la realizzazione di un edificio ad uso RSA ha permesso di evidenziare che l’area in esame è soggetta 

tipicamente alle emissioni acustiche generate dal traffico autoveicolare in transito nel reticolo viario 

circostante (Via Marconi, Via Monte Grappa e autostrada A8 a circa 250 m dal punto di misura). Attribuibile 

a queste stesse sorgenti è il superamento del limite di legge osservato nella prima ora del periodo notturno 

(Leq = 54.1 dB(A), L90 = 52.2 dB(A)). L’attività in attenuazione di tali sorgenti stradali, nel resto del 

periodo notturno, è presumibile che riduca il Leq complessivo di periodo, fino a renderlo sostanzialmente 

compatibile con il limite di legge di classe III (50 dB(A)). 

 

Il progetto di nuova RSA non prevede l’installazione di impianti tecnologici rumorosi in esterno in grado di 

influenzare il clima acustico esistente.  

 

Il traffico indotto dalla RSA in progetto (che prevede circa 150 posti), visto il contesto di futuro inserimento, 

non è tale da modificare in modo sostanziale il clima acustico dell’area.  

 

Al termine dello studio è quindi possibile rilevare la coerenza, dal punto di vista acustico, del progetto di 

inserimento urbanistico del progetto di RSA nell’area in esame. 
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ALLEGATO 1 

 

 

 

 

 

Determinazione dirigenziale n° 231 del 24/04/2001 

Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Programmazione Gestione Rifiuti 

Settore Risanamento Acustico ed Atmosferico 
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ALLEGATO 2 

 

 

Certificato di taratura  

del fonometro, del pre-amplificatore, del microfono 

utilizzati nel corso dei rilievi sperimentali 

 

 

 

 

 

 
 




